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IN AFRICA 
Una imp,Qrt|ante vittori^ - Mangascià in fuga. 
Un telegramma della <St)jfani> giunto 

ieri iiera, òhe pubblishitimn plb sotto, ci 
ha recato la notitia di un'altra vitto­
ria àelle Jtostre armi, olle pu6. CunsJde-
farai pel momeiilu deoisìva. 

La sagacia, la prontezza nel risolvere, 
il v&Iàrd, dell'illustro' capo del ' nostro 
esercito coloniale, e'i'elevato spinto mi­
litare e l'aliuegacione delle truppe da 
esso coniandittP, hanno vinto e disfatto 
OD: namieo tanto superiore per numero, 
bsiiiBsimn ai'mato, e combattente col 
vantaggili della piò sicura conoscenza 
Selle posizióni; ed hanno così giovato 
In imodo incalcolabile ni prestigio del­
l'Italia e della sua potenza fra quei po­
poli! ' . • 

L'esultanza degl'italiani per ques.to 
glorioso,fatto d'Hrini dev'essere ajicha 
maggiore perchè la nuova vittoria non 
è ktata funestata da perdilo di vite fra 
i nostri prodi ufficiali e soldati. 

Al quali la Patria — sollovaodoM un 
istaute lìalie miserie presenti che ne 
prostrano le intime energie — manda 
ncoiltisceute il'euo-plauso e il suo sa-

.lutò; -• '•• • • 

Massaua n— Baratipri tple-

ritira'ta verso Scimepzada, lo 
•raggitipsc grazie a uiia marcia 
eelerissiinù di'uQ'lici ore, presso 
Sennfiè/o,v,e,U Ras aveva pian-

- tato un immenso campo, che 
òffri7a un ottimo ber.sa^lio.aila 
nostra artiglierio. 

Il nostro tiro ben diretto pro­
vocò Ja dissoluzione dell'intero 
corpo tigri no. 

Questo si sbandò nelle tene­
bre; fuggendo preòipit'òsaniente 
e iascian^ò nel campo abban­
donalo teìidc in gran numero, 
viveri, quadrupedi, e materiale' 
in cittunlJilà. • -. -• - -

L effetto è incalcolabile. 
Da parte nostra nessuna per­

dita" da lamentariji: 
Roma i l — Ecco molte e precise 

notizie "intorno aliai nuova vittoria di 
13aratieri. 

lìa viitoria è superiore ad ogni aspet­
tativa, i-

. i r generale Uaralieri aveva a aua di­
sposizione quattro batterie- mobili con 
sedici bocche, su quai'anticiique miili; 

• ma egli per aument>ire la celerilà del 
mo'viiDQuto, annunziò che ne avrebbe 
smodiate due, che infatti lasciò indietro. 
Si ignora sedupo l'ultima vittoria a-
vesse prese le altre due batterie o fosse 

" Hàlfi'yi'^fef più 'di 'o'rgap_u5{,\tpy, nel-
l'esercito di Mangasc^. I Tignili erano 
armati tutti'di'i2emm/7'on perfettissimi 
cod' molte canuccei. mentre, quapdo 
cóitibatteramo ' cóntro i Dorviscj, tro,-
vaiiiido' questi male armati, senza mu-
DÌzioui e con pochissima polvere, in 
raó'do fcho le palle à'iTivayano a noi quasi 
morte.' Invece 'i Tigriuì di MaiigasoU a-, 
vevano armi 'splendlae. Si comprende 
che' i Tigfiùi ebberp armi da una Po.-
tensia'éuróiiàa. ' " ', 

'L'i'vit'to'ritt 6 anche notevole perchè 
delle troppe nostre,' metà orano soda-
"iWSSimq^jBbMsinliKrst si<An-o ch'e i 
BMdfinesi sai^ebbero restati ai loro posti, 
perchè,odiano gli abissini; ma, al Mi­
nistero della Guerra si dubitava delia 
fedeltà d^gli abissini sotto le nostre ban­
diere. 

Ma Baratleri telegiratava rassicurando, 
e i fatti, hanno dato ragione a Bara­
tleri, In tulli questi. giorni tutti rima-
eeroai loro posili affeziouatissirai ai loro 
ufficiali, pronti sempre e fedeli, 

Il generale Àriinondi era con Bara-
tieri. 

Osservando il movimento di Manga-
scià, si può ritenere che egli seguiva la 
via ella aprirono gli inglesi. Voleva 

cercare di girare le nostre posizioni e 
andare parallelamente al mare per ar-
nvai-e per la via di Arohioo a Massaua. 
Baratieri lo prevenne, girando la pò» 
,sizipne. 

Senàfè, dove ara il quartiere gene­
rale; di ̂  M'^iigwo 4, é 10 un punto ohe 
venne furtiflp^to dagli inglesi. MaiMan-
gtiscp si sarebbe aspettato la nostra 
aprpresa. 

Si Ofita che fa la prima folta in que­
sti giorni ohe Qaratiert potè usare dei 
^nnoiii, ohe. 3) mta-ro subito io batte­
ria'. « ap.rirono il fuocq, 

Hangascli credeva 'gii italiiai molto 
lontani, i ugrinl erano oltre lO.OUO, 
ina 1190 opposero réatstetiza. Si sbaùda-
rojio.lf^sciaodo \a t-'ddo, i viveri e la 
a^mi. " . , . 

' foltissimi Tigrìni iarono fatti prigio­
nieri, molti i morti. 

I 190 feriti italìaaidelgiorni passati 
lo ,sonò tutti leggerissimamente!e.vanno 
mtgfio,(;an'do. •. '.. 

Roma il '~ W telegramma ohe re-
oava i nuovi successi.dal ge'nèi^le Ba­
ratieri è uscito a|tpena poco fa. K l'im­
pressione è assai lieta, I càmmeuti sono 
ottimi." 

l'particolari ohe si vanno conoscendo 
sul co,jjtegno di Baratieri recano cose 
amijiirabili, jje truppe si sono condotte 
con una disciplina veramente meravi­
gliosa, 
"B&s t i e r i ' volendo ohe ì sodati,,resi-
aleuoo,al fuoco', fossero fermi innanzi 
al nemico' è pun'iassero Ciin calma, fece 
'togliere a tutti t fucili gli appar.eoohi 
a ripetizione; 

Biraiieri disponeva di 16 boooha da 
fuoco. Ogni batteria era trainata da 4'2 
mule. 

Baratieri interrogato ripetutamente 
dal 'G'ó'ver'no se avesse bisogno di suo-
Olirsi d di nuovi materiali, rispose sem­
pre con mirabile sioure,i;za;. 

«Non ho b'sogno di'nulla ». 
Chiese solo multo filo t'elegrafìoo. 
L.a rapida mosàa delle artiglierie di 

Baratieri si comprende dal fatto ohe 
Baratieri ha seguito colle sue truppe 
ueir iniegaire Mangascià, la .via di Ba­
iai, ma già latta e percorsa dagli in­
glesi eij pttipia p,ar il pjisaggjo . dei 
nJuff 6 delle artiglierie. 

•riiiiilT' nuove- truppe, e malgrado, la 
ouovg vittoria ohe stasera fu annun­
ziata "dalla Stefani, che chiude laoam-
paglia contro gli abissini, il ministero 
ha deciso di inviare nell'Eritrea quattro 
battaglioni di fanteria e un repart,o di 
artiglieria di montagoa. 

Roma n — Da ogni parte d'Italia 
giungono telegrammi che rendono couto 
di dimo'strazioui per le vittorie d'Africa. 

In molti teatri fu suonato ripetuta­
mente, l'iuou reale e ai acclamò all'è-
serdito. 

Nell'alta Italia specialmente, appena 
SI appfa.<e la uotiz.ia, le bandiere sven­
tolarono da molle finestre. 

Trieste 16 — 1 giornali della sera 
che recado le notizie dell'Africa vanno 

. a ruba; l'iinpressione è in tutti la più 
' favorevole e si hanno buone' speranze 
'' di uu fine lieto e sollecito. 

La Borsa è affollata. 

Telegrafano da Boma alla Lega, Lom­
barda: ' ' 

« Benché i dispacci ufSciali e le re-
Uzioni; dei giornali noù iie faociiiao 
cenno, consta ila 'informazioni private 
che tre padri Cappuccini, mandati re-' 
centemente' a costituire il Vióarialq k-
postolico dell'Eritrea, facevano parte 
dellai- colonna del generale Biiratièri-
andata ad incontrare le truppe di Has 
Mangascià, » • ' 

; Telegrafano da Londra ohe il Go-
, verno inglese, che a lettere di ras Man-
ìgasoià invocanli ramioizia 'dell' Inghii-
jterra aveva risposto consigliandolo a 
{rimaner fedele all'Italia che èamicEfèd 
'alleata dell'lnghilierrà,' ha ói-a fatto per­
venire al Governo'•italiap'b le sue "000-
gràtiilazioni'per la vittoi'ia di Baratieri. 

È confermata la notizia delia aie-
fani di" Una lettera della Regina d'In­

ghilterra a ÌMaogasoià. Questi si era 
rivolto all'Inghilterra, chiudendo aiuto. 
La Regina rispose porsonalraenta, di­
cendo olle l'Inghilterra è amica degli 
ituliani. : , 

Fanfalla nota èssere opinione quasi 
generale ormai ohe i Dervìsci non po­
tranno tentare unSattaoco serio oontro ; 
di noi ohe fra tre «quattro Bàsl.quaiidò 
sarà ad essi possibile proonrarsi, 'nella 
loro marciai acquài sutflóiente |jer uà 
grosso corpo d'esefcìto. Sino allora non, 
potrebbero tentare ohe snorrerie asso­
lutamente intemibili. 

L'CmO F R A S I O E S E . 
poche parole perctièl'argomBnto acotta. 
Si volle negare ohe.dai rivoluzionari 

di Francia fesse stato fornito danaro 
agli agitatori di.Sloilìa l'anno scorso. 

Ma è un fatto documentato chBidaWa 
iff-OHc/a per, mezzo del Oernusohi, rice­
vesse 100,001) lire Felice. Cavallutti, al­
l'intento di cqmbittere nelle, elezioni il 
Goviìrno italiano a nomiuatamenie.rono-
i;eyalè Crispi. 

Ora un giornale; per la sua, stessa 
speoials qij,4'ijà iissa) riguardoso, rZtóto 
iniluare, a^'arraa, ch« la 1 ribellione di 
Bnt-Àgiis è le ostililà di: ras'Maqgasotà, 
fiirouo provocale da, Menelik mediante 
Il danar.o avuto da agenti frapce^i. In-
somina il- Negtts di Etiopia, non solo 
avì-ebba,, ottenuto in Ì?rancia. il: favore 
deìlaj.qoriiazipnft ma .anche lUntrinaeijq 
d'ei 'suoi talleri. Sarà.prudente .attendere 
le pj-ovè, £ lìoa riesqirà, faci le, ararle: 
ma non possiamo diSsiràularc.i.;che: l'at-
toggiamentp costante della Francia a 
injerveiiire, nei nostri rapporti «oll'A-
bissinia,.'.ad iooettare e sostenere, le 
proteste dì .tóeiieiikejroai'liitorpretazione 
del trattato di Ùcoialli,. le manovre e 
j l i intrighi di agènti, mettiamo,pure non 
uffleialipentè 8u|qrizzji'ti, .ma francesi, 

, iiell Barrar' e : iti, .tjttt» la .r-gione ..attiri -, 

ostili qdm'manti alla occupazione df Gas-, 
sala, invocando i diritti e stuzzicando le 
proteste del Sultano, che ha aviilo la, 

,8S«laiiMidii,nòli«tMar.tta*eontOi-,l«Boam-
pagna di sospetti opn.tro la nojtrfl intel­
ligenza òoir,,l'(igHiÌtèp,ra nelle questioni 
africane, tutto ciò oostituisoa un insieme 
di indizi che accredita la-yace, ripetuta 
•«..oonfarraàta dal!'//a/»à tnililarei '•'• 

È'eyidente l'interesso, d^lia, Pi-aii.cia 
a orear(;i,"'jmbjraz.zj:'dnyonqu8, co.ll*'i,(}-
tentóiiì paralizzare per qualunque eve­
nienza europea, almeno in parte, la li­
bertà di azione dell'Italia come partecipe 
alla triplice' alleanza j ora sp'^'cialraente, 
lii'cUi si.ypfjflpa il fattq; ch^.il np^tfo 
paq^a.ha' già' aòiintato. le, più dure con­
seguenze della ostilità' eC'ioomica -sul 
mercato francese, e cqraìiicia a rìmft: 
tersi sulla via del rioriiinaiijèiito flna'd-
ziario. 
, E.b.tien.e : se r oro francese à andato 
anche laggiù oontro di noi, possiamo 
frattanto rallegrarci che'wa stato spèso 
TDal.e, 'pr|).oii'!-a.ticlà nupyè jVittflpg ' a, B^-
J l À t ì M .' ' '"' •- - ^ • 

Altra, conseguenze non vogliamo oggi 
dedurre: anzi esprimiacijo S|Bo^rac5(^qt| 
ii ' vóto, cl^è, .Venga d'i!nq|,t'ra't^ jiil'H^fi-
stenie la votsB pura confermata e vero­
simile. E ci limitiamo adfosservare che 
il miglior modo di smentirla ea-
rebbe che d'ora innanzi dai-'parte della 
Francia non si vei-ifioàsserq'; ulteriori 
intromissioni tj^i nostri r^pppf.ti goll'Etio-
pia: questo contegno .amichevole sarebbe 
un primo passo per ottenere che in Italia 
non si consideri come un' assol.uta ne­
cessità il pr.s'prio Iegaij,ec9ii,i altre po­
tenze. 

IL NUOVO PRENDENTE 
BELU REPDfiBLIGA MMCESE 

Versailles il — Il treno ministe­
riale e dijilomatioo è p;irtito ila Parigi, 
à_'iàtl,ezz9(i'r;S6flzq5 alquq incilientè. 
" l i Congresso si, apre al- tocco. 

Il presidente Challemel Lacour dà 
l9.tW,ra.:.dflll%,-leggav.oq3tit.ttzioua|9: a aa-
nurizìà che si procederà .sqbto, all'.e,-
strfiilaejMijftajftle^dll |^ru;t»t^t)^ 1 

Miohèlm' chiedo là'paróla. ' Doni inda 
la riunione di,un'assemblea costituente. 
(Applausi dai banchi dei sooialistij, 
! 'Si"fa la'votazione, e subito lo sera-, 
tinio, che è terminato alle 3,10.' 

Versailles il — Si proclama il ri­
sultato della votazione; Brissbu 344 
voti, Felix, Paure 216, Waldeck Rous­
seau 195. 

[I pre.'ìidante annuncia che si proce­
derà subito al ballottaggio fra Brisson 
a Felix Paure. * 

Ma le cifre del risaltato del primo 
scrutinio sono, dopi) controllo. oosVret-
tiftoàtet BrisWin .383, Fàure 244, Wal­
deck Rousseau 184, 

Waldeek Rousseau desiste pubblioa-
raente dilla aaà 'candidatura io '•favore 
di Pall i Fiure. ' 

L'appello per lo scrutinio è termi­
nato alle d.lQ ed è incòmiDciàto Subita 
il èohtràppello. 

La fólla era agglomerata davanti II 
palazzo; calma, ma più numerosa òhe 
noi congressi precedénii. 

Fmalin.onte si sa il risultalo. 
Felì t Paura'è eletto prasidenta della 

Repubblica con 435 voti. 
• 1 Socialisti protestano rumorosamente. 

Versailles il T- Il presidente Chal­
lemel Lacour proclama il risultato dè-
flpitiro delbillo.ttaggio: 
; Felix,Paura 4à3 voti; Brisson 803. 

.Proclama quindi.Pelix.Paure presidente 
della repubblica. 

Allorché il presidente annunzia i voti 
ottenuti di Felix Paure, l'Estrema Si­
nistra protosta vioieiiteiijsnte, raentr^ 
applaude vivamente all'aoouncio dei voti 
ottenuti da Btissou. . , 

Leggasi.indi e si .approva il processo 
verbale, fra i rumori dei soijialisti. 

Versailles 17 — Tèrm'nata la sa-
duta del Congresso,' Dupuy acóoràpa-
goato da tutti i ministri si recò al ga. 
biuetto presidenziale, dove alla presenza 
di Ghallemel Laoour diede lettura ì 
Felix Paure dèi processò Verbale deli 
iMiern» seduta del Congresso' che Iq 
proclamò presidente della Repubblica; 

Felli Paura ricevette le felicitazioni 

Satt lsSaoS&ìiPalPii l l tóMOiWeìtórà 'e 
si recò alla stazióne, scortato da un 
drappello di dr'àgoni. ' 

Il treno piteaìdenziàle è partito subito, 
par Parigi. 

Parigi .17 ~ Parigi, è as^qlutaqjontei 
qaltha". Nessuna agi.taisione, nelle vie, che! 
hanno la consueta flsonomia. 

k 'Vers.iilles regnò liiivece grandp a-
niinazione. L'ansietà, di. cijnoscere ehi 
sarebbe eletto presidente della repub­
blica era immensa. 

Francesco Felice Paure, nacque a Pa­
rigi il 30 gennaio 1841. Fu dapprima, 
armatore all'Havre, fu marabro'ed, ex­
presidente della Camer», di ocainercio; 
di qunlla città, fu capo battaglione dèlja 
guardia mòbile durante la guerra del 
1870-71. 

Fu nominato cavaliere della Leffìon 
d'onore il 31 maggio del 1871. Alle" ele­
zioni legislative del 21 agosto 1881, ai 
presentò quale candidato repubblio-tno 
nella tredioosima circoscrizione dell'Ha-
vre, e fu eletto. 

Sedette alla OSmeta sui banchi dol;-
l'Unione repubblicana. Il 14 novembre 
1881 dopo la formazione del Mìnislèro 
Ganibetta, divenne sotto segratàriò di 
Stato al Ministero del commerciò è delle 
colonia e conservò questa carica fino 
allabadutàdal Gabinetto(26 gena. 1,882). 

Gingilo Ferr)' lo chiamò al sotto-Se-
gretariato delle Colonie ' nel Gabinetto 
ch'egli presiedette, ilSOaéttembr-e 1883,' 
diede poi, le dimissioni insieme a tutto 
il Ministero il 31 marzo 1885.' 

Inscritto sulla lista reppubblicana della 
Senna Inferiore, alle elozioni legislative 
del 4 ottobre 1885, fu eletto terzo su 
dodici candidali; 

Egli era uu autorevole ed ascoltato 
specialista nella questioni attinenti alla 
marina mercantile e ai rapporti' oom-
meroiali della ' Francia coll'estei'ó. 

Fu, diverse volte, membro della Com­
missione dui bilancio, e a lui ' éi deve 
anche uu'importatitè studio di raffronto 
dei bilanci del vari Stati ." 

Il ano programnia è sempre stato il 
seguente: Mantenimento di un regime 
che assicuri l'ordine, il lavoro, è si 
presti a tutti 1 progressi, e oonsolidi 
stabilmente la Repubblica. 

Nel testé cessato Ministero Dupuy, 
reggeva i r portafoglio della mariiia. 

Il Paure è anche distinto pubblicista, 
a nel 1879 diede alle slampe lino s'tiidio 
sulle condizioni della citià e del porto 
dell'Havre, nell'anno 1878; 

K r a p f e n c a l d t ^ Presso i'Offel-
leria Dona, in MercatovecchiO, si tro­
vano ogni sera, alle ore 6, i Krapfen 
caldi. 

LA SALOmlDELPAPA 

Roma i7 — S o n o completamente 
falsa la notiiiie sparse sulla cattiva sa­
lute; del piipa. Leone Xltt ha soltanto 
avuto por diie giorni uu leggerissimo 
raffreddore, preso in una passeggiata nei 
giardini vaticani. 

" n a s U e I i i Ì A h Ì I , . Ì n , ' Ì t a Ì l t t , ' 

Bomai7 r—Siassiiinraoha.Gugliejmo 
Il si reoberA nell'estate , prossimi a 
.Monza per,.oontf!rir8,,per«onalniè,ntà don 
rè Umborto, circa la. rinnovazione,, dalla 
triplica alleanza, ohe dovrebbe aver 
luogo nel 1896. Non è improbabile òhe 
si rechi [& Manza anche il gran .cancel­
liere gerraanicò e che vi si,, trovi pure 
il presidente :dèl Consiglio italiano. 

irSimoiiST 
J f l s p w B |119B01 Parili 

Parigi, 16 genbàip. 

: La.Commissione generale, par la 'di­
samina dei progètti; p.er la , Mostra.: in­
ternazionale, del 19Ò0 In Parigi ha or­
mai terniioati, i suoi lavori di spoglio 
ed ora .sta elaborando il piano unico e 
definitivo. 

Dire or^,. in modo certoiiin che .cosa 
consisterà questo • piano -—, ohe nella 
mente,dei francesi dovrà, riuscire ,su-
periore a tutto quanto si,.iè, fatto sinora 
.—.è,cosa diffloile, tanto :più .«é .si.oon-
siderà .che la. Camera nou si è iancora 
occupata degli stanziamontì ad hoo,. la 
quale cosa non potrà oartamanle fare 
prima di quattro p cipque mesi, 

^uindi il progettp! definitivo: potrà 
riuscire più 0 meno ricco e grandiuso 
a' seconda delle imiggìori 0 minori ri­
sorse finanziarie'che sarapno messe a 
dispesizipne.dalia Cotnm,ie3Ìpne,g9,Bsr«l9-

Tuttayìa, per indiscrt-zioni fatte da 
iqualclte membro della Commissione 
stessa e sopratutto dai Picard ,-^, che 
è il oomrai.ssario generale — a idirarai 
giornalisti parigini,,e per informazioni 
,mie pariticpiari, vi posso, sin d'ora dare 
precisi ragguagli sulle ideò che predo­
minano nel cppcetto (Iella Commissione, 
le quali, in,massima, saranno certo a-
dottate pel progetto defloitivo, , 

Tre. idee capitali ed assolutamente 
opposte ispirano "gli autori dei diciotto 
progettiche,vennero 8Ctìlt|. e premiati 
sulla centinaia di concorrenti. 

L'idea di quelli che vogliono fatta 
tabula rasa di qualsiasi costruzione, 
ohe già servi pel, 1889 e ohe vogliono 
du noupeay, assolutamente- in, ogiii 
fctisà.:,;; / ' ' , . , , • ' , ' ' i ' ! Ui'.^ÌU'!\ V'.. 
' L'idèa di quelli ohe vorrebbero -In­
vece opu§.arY.aiii-,tqUv ,Q, quasi;,;: tutti i 
fabbricati é mantenute le località ohe 
già servirono pel 1889. 

Influe l'idea; intermedia di coloro,ohe 
si' preoccupano di utilizzare (juaiito più 
possibile le costruzioni e, località pre­
cadenti, ma trasformandole. 

La Commissione, ha deciso' di inspi­
rarsi'ad una quarta idea; Prèndere il-
buono' ed il mèglio 'dèlie tre precedenti 
òatégiirie. . ' ' '' '". 

Ed ecco aldini concetti' già concor­
demente da essa adottati; 

Anzituttd'la"(acciaia principale della 
Mostra si aprlì-à'sulla gran Plam.del.là 
Concordia, a pochi passi da Palazzo 
Borbone e dai Canapi Elisi, 

Attorno' a questa facciata principale 
saranno oollobati i gruppi ohe faranno, 
meglio risaltare la superiorità del genio 
francese. 

In una parola, si; vuole colpire l'oc­
chio del visitatore ~ che sarà essèn. 
zialinente visilatora mondiala — con 
una prima' impressio'ne in favore della 
Francia. 

È quasi certo òhe sarà demolito quel 
palazzone immenso e poèo artistico,che 
à> il Palais de l'indùstrie ai Campi E-
liai. In questo palazzo ha luogo ogni arino 
il Sciton òlassico di pittura a scultura., 
Por. darvi un'idea della vastità straor--
dinaria delle sua sala, basti il dirvi ohe 
nel 1889 vi si potè imbandir dentro la 
mense pel famoso banchetto dei sindaci 
d i f rano ia , che erano oltre I!ì,500. 

Il Palazzo dell' Industria sarà però 
ricostrutto più oltre, con Una fjrma ar­
chitettonica più monumentale e modijrna 
e sarà poi conservato anche dopo Chiusa 
la'Mostra del 1900. 

Il nuovo palazzo éarà la prima e certo 
la più vasta 'costruzióne dèlia nuova 



IL FRIULI 

gi'andiosa avenue ohe si fuolo cruara 
per congiangere i Campi Elùi al tempio 
degli Invalidi, 

W opera costerà molti milioni, ma si 
creerà un'altra visuale voramonte splen­
dida. 

* « 
L'idea di coprire la Senna con un 

immensa impalcato per il tratto che 
congluDge i tre ponti principali dal Lou­
vre al Campo di Marte è affatto abban­
donata. Si costrurri certo un nuovo 
ponte intermedio e forse qualche pas­
serella, ma la Senna sari scoperta e for­
merà come l'a'se principale, il diametro 
vero della Mostra. 

Al Campo di Marte — che era la sede 
maggiora delia passata Esposizione — 
saranno riunite tutto le classi di uno 
stesso gruppo in un edificio speciale per 
stabilire cosi altrettante Esposizioni pir-
ziali, 

Si farà di tutto per riunire i prodotti 
cogli agenti produttori. La macchine ed 
i motori funzioneranno tra le materie 
prime o la Mostra degli oggetti mani-
fatturati. 

Accanto all'Esposizione contempora­
nea, e stabilita collo stesso sistema, ve 
ne sarà una retrospettiva. 

# « 
La famosa torre Eiffel, di cui tanto 

s'è discusso se doveva o non mantenersi, 
se doveva o non modificarsi o traspor­
tarsi, sarà definitivamente cimservata al 
suo posto. E ciò sopratutto por una 
questione di danaro. La Società conces­
sionaria, in virtù del contratto conchiusn 
con Eiffel nel 1800, Ila diritto disfrut­
tare la torre di 300 metri per 20 anni. 
Ora essa ha già fatto sapere che spera 
di realizzare grandi guadagni sulla folla 
di gente che, una volta iniziati i lavori 
farà l'avceiisiune per godere della vNta 
del progresso dei lavori stessi e pij dui 
piano d'iosieine della Mostra, Quindi é 
certo che pretendorebba una ìndeniiiià 
a basa di milioni per sciogliere il con­
tratto e cedere la torre, per disfaro la 
quale o trasportarla altrove ooc-rrereb-
bero poi molti altri denari, 

La Commissione generalo ha pensato 
che questi milioni potrà invece spenderli 
io abbeillmenti e nell'altro clou. 

Sul quale clou — tra parentesi — 
dato che lo si trovi elosi voglia, nulla 
ancora è trapelato, quindi nulla, per 
oggi, pos'so dirvi di concreto. 

Come ultima nota vi dirò che nel 
concetto adottato in massima, la futura 
Mostra dovrà soprattttlo segnare due 
trionfi: quello del ferro e quello deK 
l'elettricità. 

Il ferro, che già nel 1878, e più spe-
cialmente nel 1S89, ha servita assai 
nelle costruziaai innalzate al Campo di 
Marte sarà pel 1900 adoperato su base 
anche più vasta ancora. 

Quanto all'elettricità essa sarà uti­
lizzata quanto e come non lo fu mai 
sino ad oggi. 

Servirà a due scopi distinti: coma 
forza e come luco. 

La vera regina della Mostra sarà lei, 
che getterà sul secolo allora nascente il 
fascio miracoloso delle sue iiomense ap­
plicazioni. 

U MARINA M I U p i ITALIANA 
G i u d i z i d a l l ' e « t e p o . 

« Noi abbiamo — scrive l ' A r m y and 
Navy Qaiella^- sempre seguito con 
costante interesse le vicende della ma­
rina italiana. 

< Proponendo-ii di prendere posizione 
fra le grandi potenze navali, l'Italia si 
impose uno stupendo compito; ma i 

' grandi assegni di L. 114,000,000 nel 
1887-88, dì L. 158,000,000 nel 1888-89, 
di L. 124,000,000 nel 1889 90 non po­
terono a lungo durare; l'assegno dui 
1894-95 scese a L. 96,000,000 e già si 
se che quello del 1395-96 sarà di lire 
94,000,000. 

« Gran fortuna è per l'Italia, di pos­
sedere, nel periodo di dure prove che 
sta ora attraversando, abili amministra­
tori navali. Dell'ammiraglio Morin si può 
dire che dalle difficoltà ha saputo trarre 
vantaggio, perché egli ha liberato la 
marina da abusi e da molte sinecure. 

«La sua maggiore difficoltà risieda 
nella questione degli arsenali. Certo non 
tutti gli stabilimenti attuali della marina 
italiana sono ad essa necessari. Spezia 
con la dipendenza della Maddalena co­
stituisce un iDoomparabile stabilimento 
a qoartioro generala marittimo j ivi sono 
regolarmente spedito per ; essere com­
pletate ed allestito le navi costrutte al­
trove. 

* Ma l'arsenale di Napoli, sia perohà 
ai trova in luogo aperto ed esposto agli 
attacchi, sia perchè i suoi operai sono 
soggetti alla perniciosa influenza di una 
grande città, ha perduto molto del suo 
valore: non può quindi essere lontano 
il giorno io coi ildipartimento militare 
marittima di Napoli verrà trasportata 
nel nuovo porto di Taranto. 

• Contro gaesto trasferimento si op­

pone molta resistenza in Napoli, ma 
tutte le pèrsone competenti si trovano 
d'accordo nel riconoscere la superiorità 
di Taranto come sede di dipartimento 
marittimo-I. 

In Europa 
Scrivono i giornali di Nuova York; 
« S I ha da Chicago che la 'determi­

nazione del Governo belga di chiudere 
il porlo di Anversa all'iinportazione delle 
carni salate e del bastiamo provenienti 
dagli Stati Uniti ha suscitato un vivis­
simo allarme e induce a prevedere un'in­
finità di disastri commorciali e di IJorsa. 
La notizia era stata diffusa da qualche 
giornale, ma non fu creduta; ma quando 
cominciarono a piovere telegrammi pri­
vali d'Europa, colla oanferma o ricon­
ferma di essa, fu giuocoforza piegare il 
capo. 

Cosi, oltre i mercati di Germania e 
i mercati dei Belgio, sono chiusi per 
quel ramo importantissimo della'indu­
stria a della produzione americana i 
mercati delle provincie settentrionali 
dell'Austria e della Svizzer.i; un brutto 
douo di capo d'anno por Vlfnale Sani, 
il quale doi resto può, volendo, recitare 
il mea culpa del confileor e imparare 
a proprio spose che ohi semina vento 
raccoglie tempestai... 

Le tre città che soffriranno maggior­
mente, perchè le più laighe l'sportatrioi 
doirUuiODo Americana, sono Chicago, 
New-York o Baltimora, In questi ul­
timi tempi il commercio fra esse ed An­
versa era cresciuto in modo ch'i una 
Compagnia di uavigaziuue aiuburKhese 
aveva costruito cinque pirusoafi rli granle 
portata, adibo idoli eaCiU'ivaini'Ote al 
trasporlo delle carni fri;sche e salale, 
bovine e suino. Ogni »uttiraana tre o 
quattro battelli, ciascuno c«ni un carico 
del valore di dnllari 25,000, salpavano 
per Anversa; onde il movimento annua 
m quel porto non ora mai inferiore ai 
cinque milioni di dollari, meutro il to­
tale del bestiame o vivo o morto spe­
dito dall'America in Europa si fa a-
scendere a cifra che oscilla tra i 75 a 
I 125 milioni. 

Riforma giudiziaria in Francia 
Il signor Edmondo Destossè della iìe-

tme contemporaine ha fatto una pro­
posta per diminuire le spese enormi 
della giustizia, ohe iri Francia raggiuu-
gouo la cifra di franchi 352,196,854. I 
rimediì principali iudioati dal chiaro 
scrittore sono: 

1. Revisione delle leggi civili e coin-
meroiali e riforma. della lariQ'e. 

2. Soppressione di tutti i piccoli tri­
bunali di provincia. 

3. Come conseguenza, diminuzione nel 
numero, dei,magistrati, salvo indennizzo 
temporaneo per quelli non richiamati 
in officio 

4. Aumento nel numero doi magistrati 
alla Corte di Cassazione, con la crea­
zione di una seconda Camera civile. 

5. Aumento uell'onorario dei magi-
strsti. 

6. Accentramento nella distribuzione 
d,;lla giustizia, in ogni capoluigu di di­
partimento, dove si trova già concen­
trata la direzione araraiuistrativa. 

7. Diminuzione ciinsiderovole sul prezzo 
della carta bollata e sui diritti percepiti 
dal registro. 

8. Garanzie per la nominn, l'avan­
zamento e r indipendenza della magi­
stratura. 

La prima di queste riforme è anche 
presso di noi venuta di necessità. Trala­
sciamo il rimaneggiamento, che ormai 
è chiesta da tutta la dottrina sui punti 
principali del nostro codice di commer­
cio: quali, ad esempio, la procedura 
di fallimento, specie nel concordato, an­
che per togliere lo strid«ute contrasto 
che si è più volte palesato fra gli arti­
coli riguardanti la responsabilità penalo 
del commerciante che ha conohiuso il 
concordato e gli articoli del codice pe­
nale stesso; le disposizioni sulle Società 
di commercio, e, in ispeoie, quelle delle 
cooperative. Così molte revisioni richiede, 
secondo noi, il codice civile, specie nella 
parte importantissima delle obbligazioni 
a contraili, retta ancora da molte re­
gole non più rispondenti al progresso 
economico doi tempi (il contralto di la­
voro!) Omettiamo poi completamente di 
accennare alle leggi penali, sulle riforme 
relative alle quali rimandiamo il lettore 
ai commenti che di essa fecero i mag­
giorenti della scuola positiva. 

Ma quello elle, più che mai, a nostro 
avviso, esige modidcazioni, è il codice 
di procedura, pedante e aggrovigliato 
ammasso di disposizioni diversa per 
tempo, non pertattamenle coordinato 
alle leggi posteriori. Basterebbe indi­
care, fra tanto, quel lentissimo proce­
dimento a rito formale, proclamalo dal­
l'articolo 155 come rito ordinario da­
vanti i tribunali civili a le Corti d'ap­
pello, mentre la forza delle cose l'ha 

fatto ormai aidero in disuso, sostituen­
dovi, nella più parie delle cause, anche 
civili, le forma più snella del procadi 
mento sommario. 

La rapidità del procedimento è logioo 
vada congiunta ali economia dello spese 
giudiziarie ; ò perciò che conveniamo pia­
namente col Uesfossè nella sua 7 pro­
posta, troppe volte obbiista dai Governi, 
i quali, dimenticando che il carattere 
stesso che hanno le spese giudiziarie di 
tassa a non d'imposta, fissa in modo im­
prescindìbile il limite massimo di que­
ste spese, no hanno fatto una dei più 
validi strumenti di fiscalismo, a tutto 
scapito della divulgazione della giusti­
zia. 

Non osiamo invece asserire, cosi a 
priori, 80 in Italia sarebbe desiderabile 
ora una diminuzione anche afilla tassa 
dì registro, essendo il loro carattere.e-
conomico e quindi i loro effetti ancora 
non bea conosciuti. 

Buona pura, ripetiamo, la proposta 
riduzioue degli uffici di giustizia in 
provincia : sarebbe utile assai che, an­
che pres.so di noi venisse, proseguita e-
nergicainente la riforma iniziata con la 
legge sulla preture, abortita per quel 
solito tarlo che in Italia rovina qua­
lunque proposta di economie burocra­
tiche; CIÒ porterebbe anche, corno lo­
gica conseguenza, ad un ampliamento 
ultra desiderabile nelle mansioni e 
facoltà dei conciliatori e a una appli­
cazione menu timida del miigislratoam­
bulante, iniziata con risultiti tanto sod­
disfacenti dall'Inghilterra. 

Sulla quinta prupusl:! sorvoliamo ; essa 
è orma) 'iiuposU da! grido unauime del 
paese anche in Italin, ed è divenuta 
luogo comune e obblig.iturio di tutti i 
ilisc'irsi inaugurali della magistratura. 

Forse, per no.ssuii'altra quHsiioiiecoma 
in questa militano a prò' ragioni di ne­
cessità, convenienza e decoro. 

L'ultima propiisia del Desfossè poi ci 
consola in virtù del detto egoistico, ma 
vero : solaliwn misen's socios habure 
penanles, giacché ci dimostra che, an­
che ili fatto di indipendenza della ma­
gistratura, sa fessene piange. Sparta 
non rido. 

L'eco dolorosa della severa relazione 
Costa risuona ancor troppo viva nelle 
orecchie ilegl'ìiulmni, par non augurarsi 
che qui puro un D-sfuS'ó porti alla Ca­
mera il desiderio dui paese. Ma il troppo 
nostro scetticismo in fatto di teorie im­
pedisce e guasta ogni Onestà manifesta­
zione, ogni rifcirma. 

Il Pitiecor stimola l'appetito e rinvi­
gorisce. 

CALEiDQSCOPlO 
Ctoaacha friaìaae. 
GeoQftio (U3U). il patriarca hoAavìCO di Toch 

comanla all> COI>UDÌI& di San Dauiele di tra­
smettere la maggior quantità di ar(B»tÌ che le à 
possibile ai oaralieri Odorìco di Spilimbergo ed 
OJorico di Uttniago. 

, X 
Un pensiero al tnoroo. 
La dopna li iQTidiaoo, ni iosidiftao, al diffa-

miino a viceada, mentre gli uooiirit si moBtraoo 
piò beuQvoli, 0, per lo meaOf indìfferaali..-. È oa-
tarale I OgQÌ aomo ba, aadaodo in aocialà, la aàa 
maU^ il suo floe. ti lao scopo pernoaale: (atte 
]•- doQQQ, invece, baaoo oo aolo e medesimo >copo; 
quello di piacere. È U lotta per )a vita..., 

X 
Cogaizioni utili. 
La ttoatta di Lola Moatèa contro la caduta dai 

C8p41<. 
La celebre ballerina l'aveva avota da ou me­

dico iagla=ie a se ne serviva sempre. Si sa cbe 
la oapigliatara di Lola Mootès era meravigliosa. 

Ecco: aegatura di legnot centottanta grammi; 
spirito di vino, trsceatoaeflsaDta grammi; spirito 
di rosmarino, aaasanta grammi; tiotora moscata, 
quindici grammi. Fate macerare quindici giorni, 
mtrate, e futa delle frizioni tutta la mattiae. 

X 
La aSnge. Biizarria. 

Noi parlavam di maaìca 
Sedati al pianoforte; 
Kran fra note e caotici 
Le nostre meati assorto. 

À an tratto ella volgeodomì 
La favella e nn sorrisOt _ 
— Ad un teatro, dìssemi, 
Non so cjuala preciso. 

Cantarono in QQ' Oparu 
Questi commossi accenti: 

Spiegazione del monoverbo doppio precedente. 
VlTK (vi te) 

VIETE (vi e te) 
K 

Per finire 
Dal taccuìno di na medioo: 
- 20 sgotto 1894. È venuto oggi da ma il 

signor X, giovanotto elegante, a ingiuriatali, par­
che mi aouo introtoevao nei suoi àGTari di famìglia. 

Ha ragione; ho guarito suo z ì o l ' 
Penna e Forbici. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

PROVINCIA 
(Dì qua 8 di là del Judri) 

I (Irnmitil delle valaagrh<s 
Il piissidoute Francesco Strukalj, da 
IBreih, mentre transitava li 9 corr. la 
vallata di Curtisnsa fu investito da una 
valanga di neve, che lo travolse e ri­
copri in un attimo. 

Glsseiido stato rimarcata tosto il caso 
da alcuni villici, questi si affrettarono 
all'opera di salvataggio, ma purtroppo, 
dopo indefesso lavoro, non riuscirono 
ad altio, che ad estrarre dalla neve il 
cadavere dello sfortunato. 

In quella stessa giorno, due pastori 
lavoravano di zappa e di piccone per 
aprire un varco attraverso le enormi 
masse di neve al loro gregge, onde po­
terlo condurre ad abbeverare, 

Verso le 11 ant. una tremenda va­
langa venne loro addosso, ed i poverelli 
non furono in grado di salvarci. Inve­
stiti, furono scagliali in un profondo pre­
cipizio, dove rima.sera sfracellati. 

Keso edotto del caso miserando l'ap-
postameiito di gendarmeria di Plezzo, 
si portarono sopra luogo, in uno a pa­
recchi villici, il capupusto di geiidarm>3-
ria Podmeuti ed il gendarme Apath. 
Sopraggiunso pure l'i. r. cadetto sup-
pleute-uflic.iale signor barone de ISIsel-
berg, con un drappello di soldati dal 
9° battaglione di cacciatori, e questi mi­
litari, suporaudo immense difficoltà, e 
giovandosi di fuui, giunseru a trarre 
dal fondo del burrone le salme delle 
due povere vittime. 

Queste furono identiflcate per To­
maso Kovac, contadino, di unni 58, da 
Mozenca u. 4i, (Oumune di lireth) e 
Kraucesco Mlckus, pure ccutadinu, ili 
anni IB, da Coriieuz i iComune di Plezzo.) 

il Kovac, che era poverissimo, lascia 
nella jiiù squallida miseria la vedova s 
3 Ugh. 

B r a v a G r a d i s c a ! Quel Consi-
gliu ciiiiiunale Uelitierò di erìgere un 
edilìzio sCiilastico, perii quale destinava 
un importo ili olire fi inni 15,000. 

U n a n o n a g e n a r i a i n p e r i ­
c o l o . L'altra nulle, verso le l°<i, una 
vecchia «biiante in Kiva Corno a Go-
rizì'i ebbe rovesciata la lampada a pe­
trolio che iirdeva presso il suo lutto, 
li liquido s'infiammò e comunicò il 
fuoco ai materassi ed alle coltri, per cuî  
la povera vecchia, che ha circa 92 anni, 
corse pencolo di morire abbruciata. 
Alle sue grida accorse gente che riu­
sci a dissipare il gran fumo ed a spe­
gnere il fuoco. 

U n t u r p e . Venne denunciato per 
corruzione di minorenni Domenico Stef-
fanutti di Tarcento. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Per la coirema su Igeoio RDSDDIÌ-
Ouuque questa sera nella Sala Mag­

giore nel nostro Palazzo degli Studi,ri­
suonerà la parol i dotta ed ornata del­
l'onorevole Marinelli che vi ripeterà la 
sua splendida commemorazione di Ea 
genio RUspolii quella stessa che lesse 
m Firenze alla presenza del Principe 
di Napoli e di quanto vi è di più colto 
e gentile in quella illustre città. Siamo 
sicuri che ancbe in Udine interverranno 
numerosi alla iinportanlissima confo 
ronza quanti s'interessano, oltreché della 
nostra politica coloniale africana, della 
parte attiva che sempre finora presero 
gli Italiani, a grandissimo onore della 
Patria, nel far progredire le cono 
scenze geografiche intorno al Gontineule 
Nero. Ed è bene sapere che furono no­
stri connazionali la maggior parte di 
quanti il Ruspoli precedettero nella esplo­
razione della misteriosa terra degli a-
rómi, e che qui non ci siamo lasciati, 
come altrove e molte volte, purtruppo, 
nello studio della stessa patria nostra, 
prendere la mano dagli stranieri. 

Il Bandi di Vesme, il Candeo, il 
Briochetti-Robecchi, il Ferrandi, il Bot-
tego, il Grìxoni, che copersero di una 
rete di nuovi itinerari la grande peni­
sola, e i cui nomi saranno scritti a 
lettere d'oro nella storia delle esplora, 
zioni, sono tutti italiani. Ed italiano à 
quel Ruspoli di cui ci parlerà questa 
sera l'illustre geografo, nostro concitta­
dino: un italiano il quale esce da quella 
forte schiera ohe diede il patriziato ro­
mano ai fasti africani con i due Brazzà 
ed Antonelli e Lovaielli ; Eugenio Ru­
spoli che, giovanissimo ed aristocratico, 
abbandona ricchezze e relazioni, ed alla 
splendida vita dei salotti romani ed ai 
sorrisi delle belle donne, preferisce la 
faticosa divisa dell'esploratore, e pensa 
ad aggiuagere con egregie opere nuovo 
lustro al già illustre nome ereditato 
dagli antenati. 

Ed egli mori sul campo doli'onore, 
dopo uoa prima spedizione bene riuscita 

0 dopo una seconda che stava per es­
sere coronata dal più lieto successa, 
nonostante un' altra spedizione italiana 
dovesse rubarle Una gran parta di glo­
ria : morì a metà del cammino trionfale, 
senza poter godiire la soddisfazione che 
doveva essere II frutto dello superata 
fatiche e dei risultati consegniti: Ioatauo 
dal padre adorato, snlie rive di quel-
r Omo il cui sesso col Daua orieatsta 
prmai uon i più uà mistero per ues-
auno: forse lontano da colei, che 
di sentimenti aobilissimi doveva es­
sere al certo pur ptaaergli, e ai cui 
piedi si sognava di deporre lui, giovane 
ventottenne, gli allori raccolti nella esplo­
razione della parte occidentale del ba­
cino dei misterióso Qiuba; il quale, se­
gnando il confine verdo libeccio della 
influenza italiana nella cuspide orientale 
dell'Africa, gli Italiani avevano t'obbligo 
morale di riconoscere essi per i primi. 

Parlare di Eugenio Ruspoli, oltreché 
istruttiva, 6 anche altamente morale. 
La storia della brava eppur lauto ope­
rosa sua vita é rìmpruvsru severo ai 
molli che, dolati di censo, di gioventù 
e di robustezza fisica, sciupano l'una e 
lo altre correndo scioccamenie dietro 
ai piaceri materiali dm sensi e trasci­
nano ignobilmenlo una inonorata ed ì-
uulile esistenza, solo preoccupati di me­
schini e ridtculi fluccessi mondani, in-
consapevoli della propria infinita mi­
seria, oggetto di sprezzo agli occhi dagli 
uomini aeri e colti, di sincera compas­
sione agli occhi delle donne gentili e 
di elevalo sentire, a cui solamente é 
bello il piacere e che i loro sorrisi di­
spensano solo a chi sa meritarli nobil­
mente operaodo, 

E le Signorine udinesi, le quali tutte 
sono veramoute gentili e di elevato sen­
tire, questa sera renderanno omaggio al 
giovane degno e valoroso, accorrendo 
numerose alla sua commemorazioue e 
forse si asciugheranno secretameiite una 
lagrima udendo a raccontarne la tra­
gica ed immatura mort»; e poi uolla 
notte sognerauuo del giovane del loro 
cuore rappresentandoselo ardilo, spreK* 
zaute della vita, amante del sapere, si-
tibundo di gloria come fu Eugenia Ru­
spoli, morto laggiù in mezzo alla so­
lenne vastità del Continente Nero, vit­
tima di quella Sirena africana che colla 
seduzione dei suoi misteri ugni anno 
attira a sé tanti coraggiosi per poi suf-
fooarli quando li ha nello braccia. 

Doli. F. Musoni 

F i e r a d i S> A n t o n i o » Anche 
ieri la pioggia quasi continua ha con­
tribuito alla fiacchezza della Sera. Vi 
erano vari negozianti forestieri coil'.ot-
tima intenzione di fare molti acquisti 
in buoi o vitelli specialmente di età mi­
nore, ma si limitarono alla compera di 
pochi vitelli e nuli'altro. I prezzi si 
mantenuero al livella del primo giorno. 

Si contarono : 53 buoi, 67 vacche, 
22 vitelli sopra l'anno e 40 sotto l'anno. 

Andarono Venduti 8 paja di buoi, 25 
vacche, 8 vitelli-sopra 1 anno e 25 sotto 
l 'anno. 

P r o v v e d i m e n t i s o c i a l i » Par­
lando col nusiro Manzini sulla eccel­
lente istituzione dei Forni rurali, ci narrò 
che tulli i Forni procedono egregiamente, 
che entro il 1895, senza dubbio, ai IS 
esistenti se ne aggiungeranno altri ire; 
diSse che 8 giorui fa ebbe l'onore di 
una lunga visita da parte di un Dottore 
della Germania proprietario della Zeit-
schrifl Uer Gesundheilsp/lege di Liipsia 
(periodico sanitariu), il quale dei Forni 
é entusiasta. 

S'iuterruppa il discorso quando stava 
per parlarci della macellerìa economica 
di Pasian di Pordenone, e dei concimi 
chimici che l'amministrazione del Foruo 
di San Giovanni di Gasarsi fornisce ai 
con ladini. 

P e r I s o l d a t i I t a l i a n i c a d u t i 
I n A f r i c a il locale gomitala della 
Suoieià « Dante Allighieri » ha avuto 
la buona idea di aprire una sottoscri­
zione di oSerte. Alla nobile e patriot 
lica iniziativa siamo certi che non verrà 
meno l'adesione dei cittadini. 

Pubblichiamo frattanto la prima lista 
delle olferte, che si ricevono presso il 
Gomitalo della « Dante > : 

Donato Bastanzetti lire 2, Corradiui 
Uonaco Ettore 2, De Candido Dome­
nico, 1 Valeutinis dottar Gualtiero'1, 
Giornala II Friuli 2. 

P e r g l i s p e t t a c o l i p u b b l i c i . 
Nell'ultima seduta del Consiglio comu­
nale fu parlato del migliar indirizzo da 
darsi agli spettacoli pubblici in acca* 
siane della fiera di San Lorenzo onde 
richiamare maggior gante in città l'd av­
vantaggiarla così nel suo commercio. 

A tal uopo il Sindaco ba chiamato 
par domani in Municipio alcuni rap­
presentanti di Associaziuni cittadine e 
qualche notevole persona onde udire da 
loro idee ed opinioni, preparando per 
tal modo il terreno ad una nuova se­
duta nella quale abbia ad essere pos­
sibile una discussione pratica dell'argo­
mento ohe conduca a concretare un 
programma utile ed opportuno. 



IL FRIULI 

Vo s p e t t a c o l o i l ' O p e r a a l 
^ S o c i a l e » per la prussima Qua-
resiiDa è s t a to così fissato : Ugonotti e 
Suy-Blas; oppure , ia luogo di questo 
«ecuiidu spa r t i to , u n ' a l t r a Opara di r e ­
per to r io . 

DoTremo d i re qualche cosa su ques t a 
sce l ta ; m a oggi non abbiamo tempo a è 
spazio. 

U n a f a l s a a c c i u a . l a ooafronto 
di quel ta le Miaui Aieloh,i, a r r e s t a t o 
giorni sono die t ro accusa di t e n t a t a ra ­
pina , w o n a , con ordinanza 17 g a n a s i o 
della Camera di Consiglio presso qu.i-
s to Tr ibuna le , d ich ia ra to « non luogo a 
procedere pe r assoluta inesistenza di 
r e a t o » . F i i , pos to subito in l i b e r t i . 

A w B Ó I u s E l o n l . I3aUistiittB Valen­
t ino condanna to per ferimento a IO 
giorni di reclusione dal Tr ibuna le di 
Udine fa assol to dalla Cor ta d 'Appel lo 
di Venezia, e cosi pilro Genti l lmi 0 . 
B a t t a .ohe par fer imento e r a s ta to con­
d a n n a t o da l t r ibuna le di Udina a 5 S 
giorn i di reclusione, la Corte d ich iarò 
non luogo a procedimento . 

V o c i e l l e i n s i s t e n t e m e n t e 
i > e G l a m a n o u n p r o v V e d l -
m e n t o I n o r d i n e a m o r a l i t à 
p u b b l i c a » Ci sc r ivono! 

« Va a l t r i vol ta nota to in ques ta ef­
femeride l ' indecenza di pe rme t t e r e che 
1(1 località cet i t ra la dalla c i t tà coa t iou i 
l ' e s i s tenza di una casa d i to l le ranza , e 
ai accanuó a quella io prospet t iva di 
una via frequentat iss ima, specie nei 

' g iorni di merca to , dando d i re t to accesso 
dal cen t ro al Gia id ino pubblico. L ' au­
t o r i t à ch i ama ta di suo is t i tu to a v ig i la re 
aulla bisogna, dovrebbe muoversi , pre-
Tenendo i pericoli di corruzioni del buon 
cos tume . B ciò che implo ras i» . 

O r o l o g i o s p a r i t o . Ieri in via 
• P a o l o Sa rp i le gua rd ie di c i t t à a r r e ­

s t a rono la pregiudicata .amabile Armel ­
lini d i Giov . B a t i s t a d ' a n n i 2 2 , abi­
tante" in vìa R o n c h i n. 64 , perchè au ­
tr ice del fur to di un orologio d ' o r o r e -
inonto i r , con c a t e n a d ' a r g e n t o . 

. F a n c l u l l o a b b a n d o n à t o . Nella 
scorsa not te verso l'è due dagli agen t i 
di P . S. veniva t rovato in piazza V, E., 
abbandona to a sa stessa, il fanciullo At ­
tilio Mar ino d i Davida e di I ta l ia P r e s -
sacco, d ' a n n i 10, abi tante ai casali di 
San t 'Osva ldo . , 

Per i buongustai 
I n via Ribis n . 18 si vendono m-iz-

zoi-itii ( an i t r e selvat iche) in tutt i i g ibrni 
del la ' s0 t t i^aO3 a L. 2 .60 al pajo. . 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prèzzi p ra t i ca t i sul nostr i me rca t i du­
r a n t e la s e t t i m a n a t r a s c o r s a : 
0oTa alili dondiia d* L. O.li a 0.90 
B u m al Chilog. da , 2.— a 2.30 
Fatate al qoiatale ia. , 9.— a 10. — 

e r a n i . 
OntBOtari» all'Ettol da L. lo a 11.50 
Fnunesto , da , —.— a —.— 
SMAIA M da _ .«.,— a — , — 
Sorgorouo • da . 6.fi0 a 0.60 
Cinqiuatiao „ da »• —•— * " . — ' 

C u r u j t c l . (compreso daicioj 
Fieno dell'Alta 

La ijoal. al «aint. da L. B.60 a 6.80 
n.a e. - a 6.«5 da 

Fieno della Bassa. 
1.1 qtul. a l quìQt. -da Z,, 
ILa • n da „ 
Paglia da lettiera al qolnt. da „ 

C o m h a N t l b l i l . 
Legna in stanga al Quinu da L. 
Xrfgna tagliate > da > 
Carbone forte „ da , 
' N. B. Il dazio sul Oeno è dì L. 1 al quintale ; 

Clio flolle legna di L. 0.30 e quello ani car-
e di L. 0.60. 

mtello quarti davanti al Gli. da L. 1.—a 1.40 
, , didietro i da , I.50al.B0 

/ 1. qnal., taglio primo 
secondo 

tano 

. 0.— a 0.— 
0.— a 0.— 
3.60 a 4.60 

a.16 a 9.30 
2M > 3.60 
a oQ a 8.20 

lU. pnmo 
secondo 

terso 
Tacca 
Pecora 
ariete 
Caatrato 
Agnello 
Capretto 
Porco freBca 

30 sniai d'allevamento : 

1.60» 1.70 
1.40 a 1.60 
1.30 a 1.30 
1.40 a 1.60 
I . ' i 0 a l 3 0 
0.— a 1.— 
0.00 a 1.60 
1.20 «1.30 
0 . — a O . -
l .aoal .sn 
l .aoal .30 
0 . - »o.— 
1.3Ual.B0 

da 
da 

ti da , 
j , da 
I, da 
Il da 
» da 
• da 

, da 
K da 
9 da 
• da 

s u i n i 
venduti 8. Prezzi di 

merito. 14 da macello venduti 6, sotto quintale a 
lire 83 e 81, oltre qnlotale a lire 03 a 94. 

Osservazioni meteoralogiohe 
s t az ione di Udine — H. I s t i tu to Tecnico 

74B4 
60 

cep. 
14.2 
SE 

1 
7.8 

749.5 
94 

neb. 
7.0 

Allora. 116.10 
UT. dal mare 
Umido ralat. 
Stato di citilo 
Aequaoadmra 
f(due«ione 
l(fal. Eìlom. 
Tarn). centJgr. 

'r>mn.«>«.. (maoima ».8 
^ ™ » « » ' » " (minima 6.4 
3*emperBtora mìnima all'aperto 7.2 
Trnipo proballile; 
Venti deboli freicbl meridionali — Cìgìo na-

volofto nebbioso eoo pioggie. 

745.9 
69 

q.eop. 

m 

745.4 
86 

eop. 

E 
2 
7.8 

L'assassìnio iì nijociiratore genarde 
Milano n — O g g i alfe due venne 

asgassiiiuto nel su > ufficio il p rocura ­
tore gauera ìe ilul Re , commenda tore 
G e n n i r u Oalli. 

L'assassinio fu subi to a r r e s t a t o . 
Si presentò all 'ufficio in palazzo Cle-

riol, chIedflBdo di pa r l a r e al prooura-
toi-e. In t rodot to , finse di p r e sen t a r e u n a 
c a r t a e con un coltello l u n g o un palmo 
inferse il pr imo colpa al la testa dei 
Celli che g e t t ò un g r i d o . ìil<$otrs accor­
revano gli uscieri e le guard ie , l 'assas­
sinio vibrava un secondo colpo ferocis­
simo ni collo dei Celli, rec ideodogl iUa 
carot ide e provocando la m o r t e j m m e - ' 
d l a t a . 

Il comm. Celli aveva 6 5 a n n i . £!ra 
uomo s t imato , magis t ra to esemplare . 
Lascia moglie e due figlie. 

L'assassino del coinm. Celli è Rea t in i 
Antonio fa Pompeo , qua ran t enne , na­
tivo di Laveno, che te rminò 1*8 cor ren te 
l 'ul t ima condanna di q u a t t r o anni di 
rociasione per fur to , minacele e vio­
lenze carna l i , pena scon ta ta nel reclu­
sorio di P a r m a . 

Realini è s t a i o t r ado t to il 15 cor­
r e n t e . pe r essere affidato al la sorve­
gl ianza speciale. 

Ie r i scomparve dalla d imora dichia­
r a t a e oggi oiiiopi il t r uce rea to . 

Dal 1873 Re i l in i espiò I S anni di 
c a r c e r e pe r 14 condaune . 

AMEISITÀ^CINiSE 
Il documenta è t roppo curioso, per­

chè i let tori ne sian defraudat i , - e lo 
diamo loro lui quale lo pubblica il Ti­
mes del 1 3 c o r r e n t e . I l aig. Dawson 
ohe l ' invia a l l ' au torevo le confratello in­
glese, dico che esso è caratteristico dei 
metodi di pensiero e d'aitane dei Ci­
nesi. S t rani metodi davvero , se essi in 
t u t t e le manifestazioni della vita si man­
tengano tali I 

Quello che fa più specie — a senso 
nostro - nel leggere ques ta p rosa — 
nella quale non si può di re se mag­
giore sia la stoltezza o la sfacciatag­
gine — è che vi siano persone che pos­
sano p res t a r l a fede, pe rchè non è sup ­
ponibile che il g iornal is ta scr ìvendo non 
conosca il suo pubblico, e non creda di 
potere eserc i ta re su di esso una ce r ta 
influenza. 

Che razza d ' i d e a dobbiamo farci del 
cret inismo d' un popolo al quale è pos­
sibile d a r n e a b e r e dì così m a r c h i a n e ? 
Ne giudichino i le t tor i . 

I fogli indigeni cinesi — scrìvo il sig, 
Dawson — ricevut i testé d a l l ' i m p e r a ­
t r i ce delie Indie, d a n n o la vers ione ci­
nese dell ' occupazione di P o r t A r t h u r 
per pa r t e de ' Giapponesi, che non è 
stolta pe ranco pubbl ica ta in Amer ica , 
Essa è interfissante, unica nel suo ge^ 
ne re , e most ra che ad onta di tu t t e le 
scosse recenti la Cina pagana è sempre 
dncisamente singolare. Il Ciung Psi-
Yet- Par del 2 8 novembre , par lando della 
cadu ta di P o r i A r t h u r , d i c e : 

« P e r m e t t e n d o ai Giapponesi di pren­
de re P o r t A r t h u r il genera le Tso fu 
spinto da motivi della più profonda s t ra­
tegia, e il modo abile col quale rag­
giunse lo scopo, senza pe rme t t e r e ai 
nemici di p e n e t r a r e i suoi disegni, fa 
di lui uno dei più g rand i capi tani che 
mai la Gina abbia avu t i . 

«Sapendo che Pech ino e ra ia me ta 
u l t ima de i Giapponesi , il genera le Tso 
si convinse, che se una troppa ost inata 
resistenza fosse s t a t a loro fatta in un 
punto qualsiasi, essi av rebbero g i r a t a 
la posizione e si sarebbero spinti verso 
la cap i ta le ; inent rechè se un posto im­
por t an t e come P o r t A r t h u r fosse ca­
du to nelle loro mani , quei piccoli uo­
mini ne av rebbe ro provata la s tessa 
gioia che i ragazzi dinanzi ad un nuovo 
balocco, e ci si sarebbero t r a t t enu t i 
q u a n t o può occo r re re p e r r ende re im­
prendibile la via di Pechino. 

« P e r quest i motivi il genera le Tso 
inflisse ai Giapponesi t u t t e le perdi te 
possibili, senza pe rme t t e r loro di per­
ders i asso lu tamente di coraggio , e quando 
la loro sconfitta s tava per essere cer ta , 
diede alle sue milizie il segnale della 
r i t i r a t a , ohe osai eseguirono in buon 
ordina. Le perd i te del Giappone furono 
così grandi che solo a lcune ore dopo 
la par tenza del l 'u l t imo soldato cinese 
essi si a r r i sch ia rono a d e n t r a r e nei forti. 

« Il g e n e r a l e Tao spiegò una nole-
vole abilità mi l i tare nella sua ta t t ica 
difensiva e ord ioando di a d o p e r a r e pei 
grossi cannoni una mezza ca r i ca di 
polvere e dì empi re di sabbia gli obici 
e le torpedini , ingannò l ' ingenuo co­
mandan te de l l ' a rma ta giapponese facen­
dogli c redere ohe i forti e le di­
fese di P o r t A r t h u r fossero innocui . 
Cosicché l ' a r m a t a giapponese s ' a v v e n ­
t u r ò a rd i t amen te verso i forti den t ro 
la l inea delle torpedini e non M accorse 
del proprio e r r o r e se non quando t re 
legni da gue r r a , s e t t e t rasport i e venti-
una torpedin iere furono ca la te a fondo 

dal Tuoco dei cinesi e dalle mine sotto­
m a r i n e . 

• I r i su l t ameot i o t t enu t i dal g e n e r a l e 
Tso provano, come sempre d icemmo, ohe 
non è buon oooglglio per la Cina va-
lar t i di a l t r i comandant i ohe gl ' indigeni 
nella g u e r r a p resen te . Nei combat t i ­
ment i corpo a corpo il Fanquoi 8el> 
raggio e oornivo è flsicamauta supe­
r iore ai nost r i uomini ; ma nessun uomo 
che non sia versa to nella sapienza mi­
l i t a re della nos t ra i l l amina ta rezza, po­
t rebbe a v e r e escogitato e po r t a to a bene 
Il segui to d i avvedimént i c h e finirono 
coll'offrire P o r t - A r t h u r come un 'esca 
ai nostr i minuscoli a v v e r s a r i » . 

* 
« « 

O h ! venera la ombra di Vol ta i re , il 
tuo do t to r Panglosa, il qua le , r ido t to 
alla miseria e carico di malanni , aveva 
tu t to ra il fegato di d i re ohe t u t t o va 
sempre per meglio nel migliore possi­
bile dei mondi, è s ta to ormai supera to I 
Tu credevi dì avere ideato un tipo di 
filosofo degno de l l ' immorta l i tà ed ecco 
tu t to un popolo — e ohe razza d i po­
polo! — d i Pangloss , a cento doppi più 
Pangloss del tuo, che si r i leva ad un 
t r a t t o . 

E tu, conta d i Moltke, che scendesti 
nel sepolcro colia s icurezzi d ' ave r por­
tato al suo apogeo la scienza s t ra teg ica , 
des ta t i , povero illuso, des ta t i per un 
momento solo, e guarda a che pun to 
80n g i u n t i i sapient i mandar in i c ines i . 
Tu non sapevi che vincere , essi invece 
sanno pe rde re a tempo, t an to per t ra t ­
t ene re il nemico e d is t ra r lo piacevol­
m e n t e ! 

E pensare che quel fancinlloni di 
giapponesi , vanno orgogliosi della loro 
vi t tor ia e si credono il popolo più in­
tel l igente, più civile e più forte d e l l ' e ­
s t remo O r i e n t e ! 

Se quelli che il s ignor Dawson ch iama 
i melodi di pensiero e d'azioae dei 
cinesi si dìfibndessero sulla t e r r a , essi 
vi po r t e rebbe ro una s t r ana r ivoluz ione; 
0 ci sarebbe il caso domandando ad un 
b a m b i n o : — D i r a m i , perchè la mamma 
ti ha messo lo b r a c h e ? — di sentirsi 
r ispondi-re: — P e r c h è io ma le possa 
ca lare , quando vuole scu lacc ia rmi ! 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEE. MATTIWO 

La rioonvocazione della Camera 
smentita f 

Telegrafano da Roma, 17, 
alla Sera di Milano: 

« Assunsi Je maggiori infor­
mazioni ci'-ca le voci di ricou-
vocazione della Camera e quelle 
relative a dissidi! fra i ministri, 
con susseguenti probabili di­
missioni, e sono autorizzato ad 
assicurarvi ch'esse sono asso­
lutamente infondate». 

Corriere comaiarcUle 
Sete. 
Milano, n gennaio. 

Una buona cor ren te di domande in 
quasi tu t t i i gener i di se ta , con t i nua 
sul merca to , rendendo ques t 'u l t imo più 
in te ressan te che pel passato. 

Se le t ransazioni lasciano anco ra a 
des iderare in quanto a qual i tà , r iguardo 
ai prezzi che vengono pra t ica t i , questi 
ultimi riescono ogni giorno di magg io r 
suddisfazione pel venditore. 

I l i i o i Sui, m robe subl imi e c las­
s iche siano greggio che lavora to , man-
ti-ngono tu t to il favore delle r ich ies te . 

Assoluta fermezza n^lle pre tese dei 
vendi tor i , i quali h^uno la convinzione 
che l ' avvenire sarà a loro favorevole. 

(Dal Sole) 
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GÌ 0 RANDE UEPOSITO M OBILI 

L'anti.u Ditta WaiO ZaCm pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clieutt'la d'aver a^sortito estPsaraente i propri 
MogitZKiii! d'ogni genere di i loblj | l le occorrenti 
in una casa. 

Camere da IPMO d a L. iSO s. L. OOOO 
C a m e r e da r icevimento foderato 

in Stofi'a Manilla da . i S O a » *3<M» 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credeazìpre, e mobili in ferro assórtiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesi.ssimo deposito cornici dorate. 

Prezzi ia m \mn cranomiiza, tooro e srólo inappBtalille, 
tm- UDINE - Via Porta Nuova N. 9 - UDINE 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 13 geauio 

I f t e n i I H a 
Itaì. & <>/, (Untanti 

• fine mas» . . . 
Ibbliffaainot AB»» BCOUB. S '>Ì'„ 

O b l i l l ] c a K l o n i 
^«rrovKi mcrìdioa«lÌ . . . . . . 

• 3 "it) IhUiaDe . . . 
"ondlarìa Banca d'It&liik 4 o/o 

- . • 4 ' / . 
6 % Banco dì NapoV 

•'or. Udfnd-Fout . . 
Cvndo CusB Riip. Milano 5°/^ 
"rMtito FrovuioÌB di Udina 

A s t o n i 
HirnsA d'Italia 

. di adiQS 
- Popolar» FrÌDlana. . . 
• Coopsratìva Udinus . 

Cotooifl^o U d i n e s i . , . , . . . 
• Vanflto . . . . . . 

4oflÌ9tà Tramwia di Udias. . . 
• fan. Marìdionali 
« > Utfd'tarranes 

t i n n a b i e v a i a t e 
'rancia . . . . . . . . . «bdqn^ 
Sermania , , . , < . . . > 
Londra. -
^oitrìa • Baneoaota. , •• 
Corono . . . . . . . . . . • 
sfapoleooi . 

c u l m i ( l l « i > a « e i 
Jtùorara Parigi aa covpoiii • • 

Taadesui calma 

ANTONIO PANNA 
U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

a l serTìzio d i S u a Uìsaii i l Be 

S t a g i o n e I n v e r n o . 
Sva r i a to e ricco asso r t imen to cappell i 

da uomo delle p r imar ie fabbriche d ' I t a l i a 
ed es te re . Unico deposi tar io in Udine 
del tanto r icercat i cappelli della ce lebre 
Casa Tonlison e 0 . di Londra . Grandioso 
asso r t imen to di cappelli flessibili di p ro ­
pr ia fabbricazione, da non temere con­
cor renza degli al tr i r ivendi tor i . Si fanno 
eappelli d 'ogni foggia e co lore , s ia pe r 
uomo come per s ignora . 

T iene pura uno svariato ed esteso 
assor t imento di cappelli pe r s ignora e 
s ignor ina delle pr imar ie modis ter ie ita­
l iane ed es te re , e g r ande deposito di 
ogget t i per guarniz ioni di cappelli . Onde 
essere pm puntuale alle ordinazioni di 
modis te r ia ha o r a a u m e n t a t o il personale . 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per o rnamen to Chiesa, sa lot to 
e guarniz ioni cappelli. 

18fl5. 
17 g«d. 

91.30 
9130 
DO.'/. 

298.— 
ne.-
484.-
491).-
4 0 0 -
430. 
Ii05 
102. -

7 6 8 -
115 
'SO.-
3 8 . -

>ino.-
2 M . -

TO.-
654 — 
494 

106 t̂ O 
181.20 
26 86 

US. 
lOi. 
21.30 

88.70 

iSgOD. 
91.15 
9t.a6 
9 1 . -

2 7 8 . -
484— 
490.— 
lOU.— 
4 3 0 . -
6 0 5 . -
103 — 

760.— 
116 
8 0 -
SS.— 

1100.— 

aso. -
70 -

«òS -
494. -

106.60 
181../. 
iiti.ai 

« 6 . -
1 0 8 -
21.27 

85,69 

ANTONIO AN8EU, geranta responMblls. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHlBURfiO DENTISTA 

DELLE SOnOLE DI VIE!<HA 

AssisteEteper molti ani del ioti, pf. S?etiflÉli 
Visite 6 WQlti Me ere 8 alle 1?. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U < l l n e 

Cyira&HAHT - UDINI 
Eimp.tto la StazioQe ferroTÌRrìa 

Deposito con servizio a do­
micilio di Carbone fossile di 
Trifali a pezzi, Carbone in mat­
tonelle e Carbone antracite per 
stufe e cucine economiolie. 

Il Carbone ia mattonelle è 
raccomandabile per l'igiene, 
economia e pulizia. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N. 2. 

S O C I E T i S R l A y 
di assionrasisae astua a qaais fissa 

contro 1 danni d'incendio 
I Sede Soolala in Torino, Via Orfin», N. 6 

I La Società ass icura le propr ie tà mo­

biliari ed immobil iari . 
Accorda facilitazioni a i Corpi Ammi­

nis t ra t i . 
P e r la sua n a t u r a di associazious 

mutua essa si mant iene e s t r anea al la 
speculazione. 

I beueSci sono r i se rva t i agli ass icu­
ra t i come r i sparmi . 

L a quota a n n u a di assicurazione es­
sendo fissa, nessun u l te r iore contr ibuto 
si può r i ch iede re agli ass icurat i , e deve 
pagars i in gennaio. 

II r i sa rc imento dei danni l iquidat i à̂  
paga ta i n t eg ra lmen te e subito. 

Le e n t r a t e sociali o rd ina r i e sono di 
o l t re q u a t t r o xaiUoni e naso di l i re . 

Il fondo di riserva, por garanz ia di 
sopravvenienze passive o l t re le ord inar ie 
e n t r a t e , snpera gel miUonl e meiigo d i 
l i re . 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'ut i le dell ' a n n a t a 1893 a m m o n t a a 

L. 718,044-U delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote pa­
gale in e per detto anno, li. 255.352.10 
ed il r imanen te è devoluto al fondo di 
r i se rva in l i . 462,692.01. 

Valori as,sicurati al 31 dicembre i 8 9 3 
con polizzen. 184 ,896L . 3,487,262,571.— 

Quote ad esigere per 
il 1894 » 3,802,42340 

P roven t i dei fondi im­
piegati » • 425 ,000 .— 

Fondo di r i serva pel 
1894 » 6,561,146.81 

Nel decennio Ì884-93 si è in media 
r ipar t i to al Soci in r i spa rmi a n n u a l i 
l ' I 1,10 per cento delle quo te paga t e . 

L'Agente Capo 

V I M O E I O S O A I A 
Udiae, Piana del imomo, 1 

PICO & ZAVAGNA 
U D I ì V E 

Viale della StazlODs — (Telefono N, 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Colse — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufflcio revis ione tasse di t r aspor to 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine . 

Agenzia della T ramvìa a vapora Udine-
San Damele. 

Rappresen tanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gie ichenberg » Johaun i sb runnen » . 

i 
Vedere per credere 

• 

In Via Cavour N. 40 trovasi un de- ® 
posilo di ì^ 

Vestìfi da maschera ^ 
in costumi diversi ed a fantasia 

tanto da vendere come da darsi a nolo, il 
tutto a prezzi modicissimi, da non temere 
concorrenza. 

Si ricevono commissioni da eseguirsi 
entro 24 ore. 

MOR GAETANO. 

> 



IL FRIULI 

P R O D O T T I AL.I - '4 

l ' I l F . n l A T I t 
allo Ksposizioni 

iWeVi ol Cm-
prtaso Medico lii 
Pania 1887/ Con-
ffres^'O d'Ig iene 
di Brescia tSSfì; 
EtponUiane Va-
iicana (h Uoma^ 
i888i Univer­
sale ili Bai rei' 
loif^ i$B8. 

^ iu<i)iitiHiiM» 

i>n i<Mi t i ! 

' àUfl ÉspoBÌzloni 

ìmernationale 
di Colonia 18i9s 
Internazionale di 
Edimburgo iiSOl 

Bruxelles 1888, 
ìntemaxionaU di 
mtdidna ed igiene 
noma tS94. 

iWeroffitUi, 
lOlMIIim/.itHU* 
N'oii.su»xi<»iio 

ITIECDR 
TiÌtri»roiil«wl 

. ^mf ' i t iM t 
^S^<*l»b1**'/,lili 
C'óVivatek<*eBi%a 

Il PitìBoof FÌunìace la virlii rìcostUacnti di* un, puriBslmo olio di fegato di raer* 
luzzo a quello antitubercolari della Catramiaa Bertelli, che vi è contenuta al 5 OiO. 
Ksso ei usa in tutte la stagioni, è faoilmonto assirail^bilo, è inaUerafaile, nou nausea, 
non h soltanto uà medicinala, ma anohe un forte plitn^nto. Il Pitìecor è ormai 
impiegato da tutti l prineìpalì modici, ooi piò ̂ luminosi vantaggi, per combatterò 
le malattie o alterazioni qui contro^notate. 

11 Pitiacor ò usato per rinforzare' gli organìamì 
deboli delle signora ,ddìicato e deperite in seguito 
aV-jpiarto od all'allattamento, por ridonare agli adulti, 
ai veccbi, le forzo perdute por precoaae malattie. 
Con 0330 ai combàtte specìalraento la rachitide, la 
scrofola, ia tnbercoloai, ed è poi indicattsaìmf^ come 
rioostituonte tanto per ì 

I 
I 

IIA.MIM^,1 n o m e p e r frU A Q ( ! I . T I . 
Ho constatato che il Pitìecor è un ottimo^ e per" 

fedamente tollerato rimedio mi catarri bronchiali cro-
nicU sia idiopatici, sia sinfomaiict"...." 

Udine, 7 ottobre 1891. 
Cav. uff. dott. FERNANDO FRANZOLINI 

Docente pareggiato 
di Medicina Operativa nella 11. Univarsitiv di Padova 

Chirurgo od Ostetrico Primario 
iieU'Ospedata di Udine. 

« ... Ho avuto sempre col-
l'uso cf6l Pitìecor ottìtni ri­
sultati^ speeialmente nell' 
a/fesioni àroncO'potmonnri 
e «sì soggetti acro foiosi...' 
Udine, 14 settembre 1891. 

MARZUTTiNI cav. d.rCarlo 
Medico-Capo WtinìcipaJe. 

Il Pitiecnr costa L. 3 alla bottiglia, piò cent. 60 BO per posta; tr# bottiglie L. S . O O , franche di porto; una bottiglia 
elJo bottiglia da tro ìire) L. G . S O , più L, 0.60 ae per posta; due bottiglie monstrea monstre (capacità tripla deUo o-- — - ^, , . . 

L. l a . S S , franche di porto, dai proprietari oscluaivì con brevetto A. BERTELLI e 0., Chimici-farmacigti, Milano, 
Via, Paolo Frisi, KB. I 

o M n o » 
Par talune leggere atTezìoni dell'apparato respiratorio, per le incipienti alterazioni 

di caso, si sono sostituiti alle Pillole di Catramina (riservate par i casi gravi, 
cronici 0 ribelli) gli •* ovfjìd « che Sono bomboni medicati alla catramina. Oli 
» ovoid " sono delicati, gradevoli, e ancbe le signorino più diftìcili trovano che 
gli • ovoid " sono un grande miglioramento sulle vecchia giuggiole e sulle pi^tklie* 

Ed infatti l'uso dogìi * ovoid « permette dÌ5,|n1rè; 
durra nell'organismo e dì portare in cootftUo^S'^lo 
mucoso irritato la preziosa • Catramina » maott4Ó44o' 
riliusìone del Buccbiaro una profumata caramella di 
zucchero, Essi sono preziosi per sìgdore, oratori, 
ipìlitarì, artisti di canto, avvocati, inaestri, fumatori, 
dolleti, marinai, sporlsmen, vìaggiatcìri, predicatori, 
ferrovieri, o sono di tuia efficacia'portentosa belle 

i n H i T A X I O I V I D I ' X L A « 0 1 ^ * "'" " ' " '•^'' •'' "' 
In casi gravi, o eronici,"d trascurati, o ribelli di malattie della gola, dei bronchi, dei 

I polmoni, e,della veràitf M ricorra, come gli sopra detto, all'ilso del!» pillole di C^tra- ' 
*" '"'•''fSno piùji|>JonH.|Baflkt6 che i bambini,oltrcmodo golosiidegli «ovsldujfloit'l 

i;'poi«i*TiR -*- " ' ' lino, poiché TiKO irproverbio che . il troppo storpia • a anche igli • ovoid. 
presi in quantiti eccessiva, pnsson recare disturbo. TTn adulto non no prenda mai pii 1 
di mezza scatola al giorno. ' '!1 

Non trascurereoio mai nessuna occasione per mettere in guardia il pubblico contro ì'j 
'" • '- ' . _ -_ : - - O y ^ y , oomo quelia di •Catramina. aono brevettato « M' j 

'9'os«ii f C'Hiarri 
lrrit<iy.t<mi dfella 

i i fp t i i i i i i i | | ••^MÉAWJtfiìliii * lui 

t'hjinico-Fannaceuiicfi A. ultJlt'ttiLm o C. i-Milano 

falsificatori, rammentando che tanto la denominazione <. _ . _ ^ „ „ „ _. .__ 
è a noi soli riaorvato l'uso, in baso alla Legge d alle Sentenze della Corte d'Appello di Palermo G dell» ^««mioa»'! 
Unica dì Roma. Quindi o^ni preparazione chiamata abusivamente d! « Catramina » o colle altre donomiaazioQi bre- ] 
vettate dei nostri prodotti, è una miBliflcazioue. ^^, ^'i^^f.^t:^^ i>Ì7.»f hì^'s^'-

Una scatola «>Ovoid - L. 1 — Tre scatole, franche di porto, L. 3 , da A. BERTELLI e C.,Chìmìei,Milano,via FaoloFrl»i,S8. | 

P i r L O L E DI G A T R A Ì 
~l\t\ "HLM'-'j , i 'U 

cnratiTo contro 

1 • > . 

i Bla- poteDza lefliciiale e aEtisetlica sapriore a imalÉsi altro preprato ai palimpe latira e coiposizioi, ole yeap liióato coie proTeitivo 
I Le Pillole di Oatramina' si trovaao ia tatte U I 
farmacìe del mondo. Per,l'Inghilterra e Ciìlopie I 
ingieai rivolgersi »̂ lla BerielW s Catramin^ ((({mr,] 
pony, roppreaentata dai •ignori William Edward» | 
a Son. 157, Que^n Victoria Street,. Lontton E. 

IO aiiul «li succef^so mondiale . 
Le Pìllole diCatraminasi vendoiiO in scatole grandi da li,. 2.50*scatoìe medie da L. hbO e scatole piccoìe dn l i re una Jn tutte le farmacie del mondo. 

le alterazioni e malattie dell'apparato reapìratorio/ 
e cioè nelle laringiti, broncbiti» „polrooniti, nei 
catarri acuti o cronici, o nelle malattie della ve­
scica. Le Pillole di Catramina sono dichiarate da 
migliaia di medici efficacissime ancbe contro la INFLUENZA, .TOSSI.,CATARRI 

a-fisSiiut s. 0.1!' 

" M É t ' E DIGERIR BENE?.?. 

•O -Mll 

tema di smentila L3 

Il Ferro-China-BIsleri 
•liquore stomatico aperitivo,'agisce sul 
sistema nervoso rinforzuodolo ; prima 
dei pasti oocila mirabilrot̂ Die l'nppetito 
e la sua bontù. ed il suo valore è di­
mostrato dalle inriumeievoli itnìtanioni 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. 

(175 anni fa) il dotto e distinto medico 
Florido Piombi celebrava il valore te-
rap utico e dietetico della preziosa 
.tcqiiti (li i\^»et>r«i l l iubru, ed oggi 
gli scienziati più noti neiioontinuauo 
le lodi con splendidi attestati, fra i 
quali emergono quelli dei prof, Man-
tegazza, Seinmola, Benpdiki, Cantani, 
Loreta, Uè-Giovanni, ecc., taltj da di­
chiararla .senza „ 

rOLETE LA SALBTtW 

» f i r C A N O 

On.tnio FKUKOviAniffi 
Pariense 
1>. UDISK 

M. 2."-
0, i.fO 
M.* 7.03"' 
b . 11.35 
0. 1S.30 
O. n.60 
D. 80.18 

Arrivi 
. TEMtZt. 

e.65 
9.10, 

10.1Ì' 
14.15 
18.20 
aa.45 
2S.0' 

Portatili 
D . VE^P.ZIl 

D. B.or> 
0 . e.ss 

'0.-10.66 • 
1). M.20 
ìt. 18.1B 
P."17.81 
O. 22.20 

i Àrriv 
i. vtitni 

7.46 
10,16 
lb.2i 
16.56 
S3.40 
21.40 

2.86 
(*) Questo treno al ferma a Pordenone. 
ir)r I Parte da PoydoDOna. 

D* DornK . PONTEBKA &!k F{>>TRI1.'. ' 

0 . r>.5« 9 .~ 0. 6.30 9.25 
D. 7.611; 9.55 D. 9.29 11.06 
0. 10.40 : IS.44;> 0 . !4:3^i 17.06' 
D. 17.06 10.09, 0 . 1B.65 19.40 
0. 17.35 30.60' D. 18.31 ' 20.05 

D . UMDK A ponToan. D . punTt ie . , À CDirt 

0 . 7.67 i).B7 M. 6.52 9.07 
M. 13.14. lS.4fi 0. 1,1,82 1&,37 
0 . 17,26(- 19,88- M. 17.14 1B.S7. 

pf ilbilRfl* i epiLii/àzsao BA SFILIMBEHOO 

0. 9.30 10.15 0. 7.66 8,45 
M. 14.45 16.35. M. 18.10 18.66 
0..l?,l&v SO. fri 0 . ! 17.66 18.96 
j>. uniHZ A CITID4LZ D A I C ] V I D 4 1 . E : 

0.1» 7.10 l ' M. 6.10 6.41 
D A I C ] V I D 4 1 . E : 

0.1» 7.10 l ' "•7.88''; 
M. S.IO 9.4! M. 8,65 i0,28 
M. 113U 12.01, M. 12,89 1 8 , -

0. im 
M. 19.4Ì 

18.07, . 0 . 16;49 17.18 0. im 
M. 19.4Ì 

20.12' 0,- 20.30 20.68 

CiBTEPEHTiPPEZÉHIE 
flelPreiaiatiMliieiitiaelltao 
Rappresentante iu Udine e 

Provincia il signor S.^rcuKO 
d Oi iandi dì d iv ida le , con 
Deposito iu Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis In Mer-
catovecchio,' . 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume oure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
l'elative, àbliàssamenti, soffitti, 
a prezzi miiissimi.,, 

Stanze complete da lire 10 a 
lire mo. • 

l^iguore ! 
! vostri! •riffbie'itoH!si .soiogliaranno più 

neanche eoi f o ' r l i c a l ò i i de l l ' o s t a t e se 
farete usò eòflifiif | j^yà;J j | _ , : Ì 

Bie«ioliiia 
Veraiirricciàlricf 

insuperabile''•f ' 
d e i c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firsnza ' 

v . ' i ' j f — ifr'Ml ti . • ^ t lHU .il^Hi ' " ... fi i •••'•''•I Mmitaasiiìtm l t « y -

UL 

Colncldejiu 
al.a ora 10, 
ora 13,18, 

— Da Portogrnaro per Venexia 
U a 19,62 Da Venezia arrivo alle 

i Mr "2*6 • 
. 0 , 8,01 
i Mi (15,42 • 
1 0.. J.7,80 
i . - H i À O u , 
; ORARIO 
! Partente 
i DA , PDr*t* . 

EJA:. 8,15 
K.A. 11,10 
R. A. 14,35 

• R.A. 17,80 

A .Tsi^ys 
7.«0 

11.18 
19.86 j 
ao.47 

1 » . TniEBTK 

0. 3.26 
0. i9 .— , 
Ov 16.40 
M, 17.45 

i dai? 
11.07 
12,66 
19.66 
1.80 

lOLEfi S r i M i i i a U f l I É E | ] l M l i p A l l L A p ( ] » M l g 

L'Jmido Bor^p(^, Banfi 
1 1 , P H E F E J R I T O - M a r c a G a l l o '• k ( i P B E I f E B I T O , 

Vendesi, da''tutti'i "Droghieri. 

DEUA TRAMVIA A VAPORE 
Arrivi 

A e; BAWKL» 

9.65 
12,66j, 
16.23 
19.13 

^PaT^tèni« Arrivi 
DA e. ilAIIlELE A 0I)tVK 

7.20 R.A. S.iiB 
, 11 .—(S . 5?. 125) 

IWO B.A.16.',!0 
17.15 S. 1.18.85 

lo prima i 
capoUT colla Riccio­
lina, ed arricciandoli 
poi cogli appositi «r, 
ricciatori Bpesiali iu-
cliifii nella sua Beatola 
si ottiene una perfetta e robusti^,arricciatara 
elegante e Del piti breve tempo poasibite, mau-
tenendoli intatti per mollo tempo. 

L'immènso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effello. 

Ogui bottiglia è in elegante astuccio con ac-
nasei doe arrìcciatori speoìaii ed iatruaiooo rela« 
«va: trovasi vendibile in tldine pressoit'Ammi-
mstraiiiODadal Qiornala 11 VriuU, a Xj.^J&Q, 

Udine 1895 — Tip, Marco B a r d o m » ^ 

^i^'^eùsi^ré^asmss^^sii^aiiì S*"?*^'^!'?*'• 

Uno dei più ricercati prodotti per la tollettes è: l'Acqua 
di man di Giglio e .«Gelsomino, La virtà; di qaost'Acqua 
è proprio dello più notevoli. Essa dà allt'tlBlfl'-'dóy?^-" 
carne quqlla-morbidezza, e quel Tellntato ohe paw.I^D,, 
siano che d«i,più >e;,gioi:ni,dellajipyeBtù,^ ifa-^pmiei^ 
macchie rosse. Qualunque • iSiiinorà i(e quale non ila,*?).!, ; 
gelosii,della poreiiai,dpl suO: co|oi:i((),,,noD potràn'fare :a ,: 
meno dell'acqua di v.G'glio e Gelsomino ifccui usol 'di-o; 
venta ormai generale, - A ''[ •- ' ' ' . • ^̂ -i : 

Prezzo: alla • bottiglia I . . 1 . » * . ^ 
Trovaai VBDdiliile'pressi l'Ufficio,Annunii delGiofnàle 

L FRIULI, Udine, via della Prefe'ttura|n. '6i- . . . . , , . „ , - , 

te»Trga£i:»^a«asCi^»u!«JtL^u'k-at3»iiiM-je 
.lìì^'U /•••'ÌÌM'i'M'il»'!--»m"'iH'v»-«^ Ht»**sU iriJfflV 


